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È 
un quadro sullo stato 
dell’arte incoraggiante 
quello tratteggiato nei 
giorni scorsi dalla task 

force che la Città metropolitana di 
Torino ha istituito al proprio inter-
no per coordinare e monitorare gli 
oltre 220 interventi del PNRR e del 
PNC-Piano Nazionale per gli Inve-
stimenti Complementari in corso 
sul territorio. I progetti sono finan-
ziati con 393 milioni di euro dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza e con 37 milioni dal FOI, il 
Fondo Opere Indifferibili.
Dei 93 interventi a titolarità della 
Città metropolitana, 28 sono già 
ultimati e collaudati, 19 sono ul-
timati e in attesa di collaudo, 37 
sono in corso. Restano 6 progetti 
del PNC da aggiudicare in mate-
ria di riforestazione e altri 3 che 
devono ancora essere avviati, ma 
con la progettazione in corso: si 
tratta di opere di viabilità nelle 
Valli di Lanzo.
Gli interventi interessano 80 Co-
muni e per oltre i due terzi del 
totale, 66 su 93, riguardano l’e-
dilizia scolastica.
I progetti del Piano Nazionale 
per gli Investimenti Complemen-
tari sono 9, quelli riguardanti la 
forestazione sono 8, quelli per il 
superamento del divario digitale 
sono 2 e quelli per il superamen-
to delle situazioni di dissesto 
nella rete viaria di competenza 
della Città metropolitana sono 7.
I progetti a titolarità della Città 
metropolitana di Torino riguar-
dano sfide come la transizione 
energetica, la mobilità sosteni-
bile, l’efficienza energetica e la 
riqualificazione degli edifici, la 

tutela del territorio e della risor-
sa idrica, il potenziamento del 
sistema scolastico e la coesione 
territoriale. Per l’attuazione di 
tali progetti l’Ente di area vasta è 
responsabile degli adempimenti 
amministrativi connessi alla rea-
lizzazione, come l’espletamento 
delle procedure di gara, inclusi 
gli affidamenti diretti nei con-
fronti di Enti in house.
La Città metropolitana è inoltre 
responsabile delle attività di ge-
stione, monitoraggio, controllo 
amministrativo e rendicontazio-
ne delle spese sostenute durante 
le fasi di attuazione. È questo il 
caso degli interventi nell’ambito 
dell’edilizia scolastica, della di-
fesa del suolo e, almeno in parte, 
della forestazione urbana.

I progetti a regia rientrano inve-
ce nella titolarità di altri soggetti 
pubblici, che sono i responsabili 
diretti dell’attuazione, del moni-
toraggio e della rendicontazione 
degli interventi, mentre la Città 
metropolitana ha il compito di 
coordinare, supportare e assiste-
re gli Enti locali del territorio. Si 
tratta di 36 PUI-Piani Urbani In-
tegrati in corso di realizzazione 
nella Città di Torino e 47 in altri 
Comuni del territorio metropoli-
tano nell’ambito della Missione 5 
Inclusione e Coesione, a cui si ag-
giungono 47 progetti nell’ambito 
del PINQUA, il Programma Inno-
vativo Nazionale per la Qualità 
dell'Abitare.

Michele Fassinotti

Pnnr, il punto sui progetti e sui cantieri

https://pnrr.cittametropolitana.torino.it/
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Il monitoraggio civico dei progetti PNRR

N
egli ultimi tre anni i progetti PNRR del-
la Città metropolitana di Torino, sia a 
titolarità che a regia, sono stati ogget-
to di un interessante lavoro di monito-

raggio civico: una vera e propria buona pratica 
che ha portato all'aumento della consapevolez-
za sull'impatto dei fondi europei di NEXT GEN 
EU direttamente sui territori e anche alla messa 
in opera di modalità di trasparenza e all’attiva-
zione della partecipazione.
Il monitoraggio civico è stato proposto e seguito 
dal Centro Europe Direct della Città metropoli-
tana di Torino attraverso un corso universita-
rio al Dipartimento Culture, Politiche e Società 
dell'Università di Torino, che tratta queste tema-
tiche. Il corso analizza dati e informazioni sugli 
interventi delle politiche di coesione sul terri-
torio italiano a partire dal portale unico www.
opencoesione.gov.it, approfondisce il contesto 
specifico del PNRR, la sua struttura e la dimen-
sione di applicazione sul territorio e attiva le 
azioni di monitoraggio civico sui progetti del-
la Città metropolitana di Torino finanziati dal-
le Politiche di Coesione seguendo le linee guida 
dell'iniziativa nazionale www.monithon.eu
Uno dei risultati concreti è che la Città metropo-
litana di Torino ha inserito in tutte le pagine dei 
suoi progetti PNRR sul sito dedicato un bottone 
di attivazione del monitoraggio civico.
Nel 2023 i progetti scelti dai ragazzi per essere 
monitorati sono stati quelli in atto nei Comuni 
di Beinasco, Alpignano, Moncalieri, Giaveno Ca-
selette e  Mompantero. Nel 2024 si è optato per 
altri interventi PNRR che la Città metropolitana 
di Torino sta realizzando a Grugliasco, Chieri, 
Torino, Ivrea, Nichelino, Cavagnolo e Brusasco 
nel Parco del Po.
Per tutti i progetti gli studenti analizzano il con-
testo, l’origine del progetto, le attività previste 
e lo stato di avanzamento, rilevando, dal loro 
punto di vista, i punti di debolezza e i punti 
di forza, arrivando anche a portare soluzioni e 
idee frutto della valutazione dell’impatto e dei 
rischi evidenziati. Tutti i report sono pubblici e 
disponibili nella piattaforma www.monithon.eu 

geolocalizzando i Comuni e le zone di interesse. 
Di questo monitoraggio civico si è parlato al cor-
so di formazione dell’Ordine dei Giornalisti del 
Piemonte organizzato giovedì 27 marzo nella 
sede della Città metropolitana, con l’intervento 
del presidente dell’Ordine Stefano Tallia, di Luca 
Mattiotti della DG REGIO Commissione europea 
e di Salvatore De Vita della Rappresentanza del-
la Commissione Europea in Italia.

Carla Gatti
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Insieme verso il 25 aprile

I
l 25 aprile 1945 segnò la fase decisiva della 
Liberazione del nostro Paese dall’occupazio-
ne nazifascista, con l’avanzare delle truppe 
alleate nelle città dopo mesi di lotta parti-

giana. Un anniversario importante della festa 
nazionale che le istituzioni, associazioni e re-
altà culturali del territorio intendono celebrare 
con un ricco programma di iniziative, dalle com-
memorazioni ufficiali agli eventi culturali, con 
spettacoli teatrali, performance, letture, concer-
ti e momenti di approfondimento storico. Un 
calendario denso e partecipato, per riaffermare 
i valori della Resistenza, ricordare il sacrificio di 
chi ha combattuto per la libertà e la democrazia 
e trasmettere il significato e l’attualità di questo 
patrimonio collettivo alle nuove generazioni.
A un mese dall’appuntamento, la Città e la Città 
metropolitana di Torino, la Regione e il Consiglio 
regionale del Piemonte, il Comitato Resistenza 
e Costituzione del Consiglio regionale del Pie-
monte, il Polo del ‘900, il Museo Diffuso della 
Resistenza e l’Anpi di Torino ne hanno parlato 
in una conferenza stampa al Polo del ‘900.
“Sono trascorsi 80 anni da quel 25 aprile che 
segnava un passaggio cruciale della storia del 
nostro Paese” ha spiegato il sindaco della Cit-
tà metropolitana e della Città di Torino Stefano 
Lo Russo, “un passaggio che ci ha permesso di 
vivere in un’Italia libera, democratica e in pace. 
Oggi più che mai è fondamentale costruire una 
memoria condivisa che permetta alle ragazze e 
ai ragazzi di comprendere il passato per affron-
tare con consapevolezza il presente e il futuro. 
Ma non dobbiamo trascorrere la celebrazione 
dell’ottantesimo anno dalla Liberazione pensan-
do soltanto a onorare la memoria di ciò che è 
stato. Il 25 Aprile è l’occasione per ribadire an-
cora una volta che alla base di ogni nostra scel-
ta devono esserci quei pilastri valoriali su cui la 
nostra Repubblica, l’Europa e la Resistenza di 
chi ha combattuto il nazifascismo si fondano, 
ovvero democrazia, libertà, giustizia. Eredità 
preziosissime del 25 aprile di ottant’anni fa, che 
non dobbiamo dare per scontate, mai”.
“Il 25 aprile del 1945 nasceva l’Italia come la co-

nosciamo oggi: un’Italia libera e democratica” ha 
dichiarato il presidente della Regione Piemonte 
Alberto Cirio. “Oggi, 80 anni dopo, ricordiamo 
la battaglia di liberazione e celebriamo 80 anni 
di democrazia e di pace nel nostro Paese. Una 
conquista che dobbiamo al sacrificio e al corag-
gio di tanti uomini e donne che hanno dato la 
vita per noi, una conquista che abbiamo il dove-
re di custodire e proteggere ogni giorno perché 
ciò che non proteggiamo, e di cui non curiamo 
la memoria, non è al sicuro. Festeggiare gli 80 
anni dalla Liberazione in Piemonte assume poi 
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un significato particolare, per una terra che è 
stata insignita del riconoscimento della Meda-
glia d’Oro al valore civile dal Presidente della 
Repubblica e che è da sempre culla e sentinella 
dei valori della nostra bellissima Costituzione, 
libera, repubblicana e antifascista”.
Il presidente del Consiglio regionale del Piemon-
te Davide Nicco e il vicepresidente del Consiglio 
regionale del Piemonte e presidente del Comita-
to Resistenza e Costituzione Domenico Ravetti 
hanno commentato: “La Resistenza fu fatta da 
uomini e da donne. Avevano diverse età, diverse 
storie e provenienze, diverse estrazioni sociali, 
idee politiche e spinte ideali, ma erano accomu-
nati dal dire no ai nazifascisti, alla dittatura. 
Partigiani e militari, contadini e operai, cristiani 
ed ebrei, comunisti, socialisti, popolari, liberali, 
monarchici e azionisti. Nella Resistenza, scrisse 
Padre Davide Maria Turoldo “vi erano seguaci di 
tutte le fedi”. Il 2025 è un anno importante per-
ché ricorrono gli 80 anni della Liberazione. Per 
la comunità piemontese la lotta resistenziale da 
sempre riveste un significato particolare: non 
ci fu parte del suolo piemontese, valle, collina, 
borgata o frazione, in cui non siano state scritte 
pagine di sofferenza e coraggio. Non c’è famiglia 
che non sia stata attraversata dalle vicende di 
quel periodo della nostra Storia. A quei sacrifici 
il Presidente Sergio Mattarella ha reso omaggio, 

nel 2016, conferendo alle genti del Piemonte la 
Medaglia d’Oro al valor civile. L’antifascismo 
non è una medaglia da apporre al petto né uno 
stigma da rivolgere all’avversario politico di tur-
no. L’antifascismo è patrimonio condiviso ed 
irrinunciabile alla base della nostra Repubblica. 
La Resistenza e la Costituzione sono indissolu-
bilmente legate. Non c’è l’una senza l’altra, per-
ché la fedeltà alla Costituzione viene prima di 
ogni appartenenza politica”.
“In occasione dell’80° anniversario della Libera-
zione, il Museo Diffuso della Resistenza di To-
rino rinnova il suo impegno nella tutela e valo-
rizzazione della memoria storica” ha dichiarato 
il presidente del Museo Daniele Lupo Jallà. “La 
Resistenza non è solo il passato, ma un’eredità 
di valori che ci guida nel presente e nel futu-
ro. Attraverso iniziative come ‘Mi ricordo quel 
25 Aprile’ e le ‘Soglie d’inciampo’, il museo, in 
collaborazione con le istituzioni locali, intende 
stimolare una riflessione collettiva sull’impor-
tanza della libertà e della democrazia. Il nostro 
obiettivo è coinvolgere attivamente la cittadi-
nanza, affinché il ricordo di chi ha lottato per la 
nostra libertà rimanga vivo e significativo per le 
nuove generazioni”.
Il presidente della Fondazione Polo del ‘900 Al-
berto Sinigaglia ha spiegato: “Da tre anni coordi-
natori delle iniziative per gli 80 anni della Resi-
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stenza, il Polo del ‘900 e i suoi 26 enti lavorano 
con l’orgoglio e la responsabilità di una grande 
istituzione culturale, consapevoli dei valori del 
25 Aprile e di quanta profondità e sobrietà di 
toni richieda la più preziosa e festosa data della 
nostra storia”.
“Quest'anno celebriamo un appuntamento par-
ticolarmente significativo” ha commentato il 
presidente dell’ANPI Torino Nino Boeti. “L'80° 
anniversario della Liberazione dal nazifascismo 
è un'occasione speciale per ribadire con forza i 
valori fondanti della nostra democrazia e il ruo-
lo fondamentale della Resistenza nella storia 
della nostra comunità e dell’intero paese. Ricor-
dare oggi, a 80 anni di distanza, non è solo un 
atto doveroso di gratitudine verso chi ha sacrifi-
cato la propria vita per la libertà, ma è anche un 
impegno per continuare a difendere quotidiana-
mente quei valori di pace, uguaglianza e giusti-
zia sociale che sono stati alla base della lotta 
partigiana. Vogliamo, inoltre, sottolineare l'im-
portanza della memoria attiva e condivisa, coin-
volgendo le nuove generazioni in un percorso di 
consapevolezza storica e responsabilità civica, 
come da diversi anni fa il Polo del ‘900. Il no-
stro obiettivo è di far vivere il ricordo della Resi-
stenza come patrimonio collettivo, da custodire 
e tramandare affinché i valori della Liberazione 
continuino a rappresentare una guida e una bus-
sola per le sfide del presente e del futuro”.

c.ga.

In occasione dell’80° anniversario della Liberazione dal 
nazifascismo, la Città metropolitana di Torino intende 
supportare i Comuni del suo territorio, le associazioni, le 
fondazioni, i musei e gli altri enti che si impegnano per 
valorizzare la storia degli anni della Resistenza.
“Sta per scadere un bando che assegna 100mila euro di 
risorse proprie in contributi destinati a eventi, program-
mi, iniziative che valorizzino la storia locale del biennio 
1943-45: saranno privilegiate le realtà che presenteran-
no programmi unitari e comuni, per supportare un lavoro 
in rete sul territorio, e saranno premiati particolarmente 
i progetti che investiranno anche nella comunicazione, 
perché l’obiettivo è quello di salvaguardare la memoria 
collettiva di quegli anni così decisivi per la storia del no-
stro paese, e in particolare la memoria dei giovani, ora 
che stiamo perdendo le testimonianze dirette di coloro 
che quei frangenti li hanno vissuti, e il modo migliore per 
tutelare la memoria è quello di diffondere la conoscenza” 
ha dichiarato il vicesindaco metropolitano Jacopo Suppo.
Le nostre valli, le nostre montagne sono segnate da de-
cine e decine di episodi da non dimenticare, spesso sono 
state luoghi di vere e proprie stragi e rappresaglie nazi-
fasciste costate la vita a giovani e giovanissimi martiri, 
immolati per la libertà di tutti gli italiani. 
La medaglia d’oro conferita dal Capo dello Stato Carlo 
Azeglio Ciampi alla Provincia di Torino, oggi Città me-
tropolitana, nel 2005, in occasione del 60° anniversario 
della Liberazione, aveva proprio questa motivazione: per 
il merito civile e per il contributo offerto dal territorio e 
dalle sue popolazioni alla Guerra di liberazione nazionale 
e alla Resistenza. 
La medaglia d'oro della Resistenza è stata un riconosci-
mento per tutta la comunità metropolitana: nelle nostre 
terre furono 1818 i partigiani uccisi, 664 i civili; 109 gli 
eccidi di partigiani, e 50 quelli di civili; i deportati in Ger-
mania furono 563; 1664 le case distrutte, 1229 quelle 
danneggiate, 3254 quelle saccheggiate; sono ben 223 i 
Comuni che hanno nella loro storia eccidi e devastazio-
ni. Ogni comunità, anche la più piccola, ha qualcuno da 
ricordare.

IL BANDO DELLA CITTÀ METROPOLITANA PER I TERRITORI
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Tappa al Liceo Volta di Torino

N
ell’ambito del progetto #ScuoleCitta-
MetroTo, proseguono le visite della 
Città metropolitana di Torino agli edi-
fici scolastici, con l’obiettivo di raccon-

tare gli interventi di ristrutturazione e messa in 
sicurezza realizzati per valorizzare e migliorare 
il patrimonio edilizio scolastico.
Giovedì 27 marzo, il vicesindaco della Città 
metropolitana di Torino Jacopo Suppo e la 
consigliera delegata all'Istruzione Caterina 
Greco, accolti dalla dirigente scolastica Mau-
rizia Basile, hanno visitato il Liceo Scientifico 
Statale Alessandro Volta che ha sede a Torino 
in via Juvarra 14 e ospita circa mille studenti 
distribuiti tra l’indirizzo tradizionale di Liceo 
Scientifico e quello con opzione Scienze Ap-
plicate. 
Un punto centrale della visita è stato l’ap-
profondimento sugli interventi infrastruttu-
rali, passati e futuri. La sede di via Juvarra, 
infatti, è stata acquistata nel 2023 dalla Città 
metropolitana per 6,9 milioni di euro, dopo 
essere stata per anni di proprietà di un isti-
tuto religioso. Nel corso dell’ultimo anno, la 
Città metropolitana è intervenuta con lavori 
significativi sulla palestra grande, risolvendo 
il problema delle infiltrazioni d’acqua causate 
dal malfunzionamento delle grondaie. Questo 
intervento, effettuato con i fondi dell’Ente, 
ha restituito piena funzionalità a uno spazio 
centrale per l’attività fisica degli studenti. 
Nel dialogo con la Dirigente scolastica è emer-
sa anche l’esigenza di uno spazio dedicato ai 
docenti, come una sala insegnanti, attualmen-
te assente per la limitata disponibilità di am-
bienti interni.
A ciò si aggiungono importanti lavori in fase 
di programmazione, che includono la ristrut-
turazione completa dei servizi igienici ma-
schili e di quelli per il personale docente, su 
tutti i piani dell’edificio. Saranno inoltre rin-
novati gli spogliatoi e i servizi delle palestre, 
sostituito il montascale esterno e realizzata 
una rampa per l’accesso dei disabili all’area 
delle palestre. Anche l’impianto elettrico di 

illuminazione delle aule sarà oggetto di sosti-
tuzione, mentre sono previste opere di deco-
razione e miglioramento estetico degli spazi 
scolastici.
L’offerta formativa è arricchita da una forte 
attenzione alle discipline STEM, all’innovazio-
ne metodologica e al potenziamento linguisti-
co e laboratoriale.
Al termine della visita, il vicesindaco Jaco-
po Suppo ha dichiarato: “Questa scuola è un 
patrimonio prezioso per Torino e la sua area 
metropolitana. Con l’acquisizione dell’edificio 
abbiamo dato un segnale concreto: la scuola 
pubblica deve avere spazi sicuri e di qualità. 
Ora proseguiamo con interventi mirati, per 
renderla sempre più funzionale”.
Caterina Greco, consigliera delegata all’istru-
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zione, ha aggiunto: “Il Liceo Volta è un esem-
pio di scuola viva, dinamica e di eccellenza. 
La Città metropolitana continuerà a sostenere 
questo percorso con risorse e progettualità 
che rispondano alle reali esigenze di studenti 
e docenti”.

Desiree Berinato e Zahra Boukachaba
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“B
rutti come il debito? Sovrainde-
bitamento: un problema nasco-
sto, una rete da costruire” è il 
titolo dell’incontro che l’Ufficio 

Welfare Pubblica tutela della Città metropo-
litana di Torino, nella sua attività di gestione 
dello Sportello sul sovraindebitamento e del-
la Rete contro il debito, organizza venerdì 4 
aprile, alle 9,30 nella sede di Torino in Corso 
Inghilterra 7.
L’appuntamento è rivolto a tutti i professioni-
sti, in particolar modo a coloro che lavorano 
in ambito sociale, che nella loro attività si tro-
vano a dover dare supporto a nuclei familiari 
e singoli che portano situazioni di grave fra-
gilità economica.
“La Città metropolitana di Torino, attraverso 
lo Sportello sul sovraindebitamento” spiega 
Rossana Schillaci, consigliera metropolitana 
delegata alle politiche sociali e di parità “da 
quasi 5 anni si impegna per garantire uno 
spazio neutrale e competente all’interno del 
quale il cittadino possa ricevere informazioni 
sui propri diritti e sulle possibili risorse che 
si possono attivare in situazione di indebita-
mento e sovraindebitamento. L’evento” pro-
segue la Consigliera “nell’ultima fase della 
mattinata avrà uno sviluppo molto particola-
re. Sarà un’occasione di confronto sul tema 
del debito cattivo a partire dagli strumenti 
per conoscerlo e per prevenirlo fino alla co-
noscenza degli strumenti per affrontarlo”. Il 
tema del debito sarà affrontato secondo una 
prospettiva psicologica, coniugata a interven-
ti dal taglio prettamente pratico.
In continuità con i temi affrontati nell’incon-
tro, nell’autunno verranno realizzati alcuni 
workshop, di un paio d’ore circa, per affron-
tare il tema del debito da un diverso punto di 
vista: strumenti per il bilancio familiare e la 
ricostruzione debitoria; il debito legato al gio-
co d’azzardo patologico; il punto di vista psi-
cologico nell’accogliere senza giudicare; come 
accogliere la persona indebitata e conoscere 
la rete dei servizi sul territorio.

L’evento è stato accreditato dall’Ordine Inter-
regionale degli Assistenti Sociali del Piemonte 
e della Valle d’Aosta (ID 100912).  
Iscrizione obbligatoria al seguente link:
https://cittametropolitanatorino-moon.csi.it/moonfobl/acces-
so/no-auth?codice_modulo=CMTO_CONVEGNO_DEBITO

Anna Randone

In rete per affrontare i debiti

La Città metropolitana di Torino dal 2020 ha attivato, 
nella propria sede di corso Inghilterra 7 a Torino, uno 
Sportello contro il sovraindebitamento, un punto di riferi-
mento per le persone in difficoltà che dallo scorso anno, 
grazie alla sottoscrizione di un protocollo, si avvale, oltre 
alla collaborazione del Comune di Villastellone, attraver-
so il lavoro dell’Associazione “La Rinascita degli Onesti”, 
anche del Comune di Nichelino mediante l’Organismo 
comunale di composizione della crisi.
Lo sportello fornisce massima attenzione alla persona, 
anche quando accoglie il suo amministratore di sostegno 
o il suo tutore, in un'ottica che superi l'approccio buro-
cratico e favorisca, ove possibile, la piena comprensione 
degli strumenti illustrati, promuovendo la responsabi-
le partecipazione alle procedure previste dalla legge e 
orientando l'utenza anche rispetto a percorsi di assisten-
za psicologica e di aiuto da parte dei servizi territoriali.
Lo sportello della Città metropolitana di Torino accoglie il 
pubblico due giorni a settimana, solo su appuntamento. 
Per chiedere un appuntamento scrivere a 
sovraindebitamento@cittametropolitana.torino.it 

SPORTELLO CONTRO IL SOVRAINDEBITAMENTO

https://cittametropolitanatorino-moon.csi.it/moonfobl/accesso/no-auth?codice_modulo=CMTO_CONVEGNO_DEBITO
https://cittametropolitanatorino-moon.csi.it/moonfobl/accesso/no-auth?codice_modulo=CMTO_CONVEGNO_DEBITO


Brutti 
come 
il debito?
Sovraindebitamento: un problema nascosto, 
una rete da costruire

4 aprile 2025 h. 9.30-12.30
Città metropolitana di Torino
corso Inghilterra 7
Auditorium

REGISTRAZIONE ORE 9-9.30 

INTRODUZIONE AI LAVORI

Rossana Schillaci 
consigliera metropolitana con delega alle Politiche Sociali 

Monica Tarchi 
dirigente Direzione Istruzione e Politiche Sociali della Città metropolitana

Diego Lopomo 
responsabile Sportello sul sovraindebitamento della Città metropolitana

DAL PRIMO ASCOLTO ALLA SOLUZIONE: IL RUOLO DEGLI OPERATORI 
SOCIALI NEL SOVRAINDEBITAMENTO
intervento di Antonio Cajelli formatore ed educatore economico e 
finanziario indipendente

LA PSICOLOGIA DEI CONSUMATORI RIVOLTA DALLA PARTE GIUSTA
intervento di Flavia Cavalero psicologa e psicotearapeuta

IL DEBITO: UN ASSAGGIO DI PROSPETTIVE, 
APPROFONDIMENTI E CONTESTI
presentazione dei workshop autunnali

SPETTACOLO SULL’EDUCAZIONE FINANZIARIA
a cura di Antonio Cajelli
e di Massimo Melpignano avvocato cassazionista

Sono stati richiesti i crediti formativi 
all’Ordine degli Assistenti Sociali.

Iscrizione obbligatoria compilando il seguente form:
https://cittametropolitanatorino-moon.csi.it/moonfobl/accesso/

no-auth?codice_modulo=CMTO_CONVEGNO_DEBITO

Referente Sportello sul sovraindebitamento e segreteria organizzativa: 
Giulia Gullace - giulia.gullace@cittametropolitana.torino.it
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L
a Regione Piemonte ha approvato la rete 
dei percorsi escursionistici della Val Ce-
nischia, presentata ufficialmente giusto 
un anno fa, che si conferma come uno 

degli elementi di richiamo del territorio metro-
politano per quel segmento del mercato turisti-
co più attento ai valori ambientali e alla scoper-
ta delle peculiarità dei territori. Le rete è stata 
definita da una conferenza di pianificazione che 
ha coinvolto, con il coordinamento della Città 
metropolitana di Torino, i Comuni, le Unioni 
Montane, l'Ente Parco Alpi Cozie, la Struttura 
Operativa Sentieri e Cartografia del CAI, la Re-
gione Piemonte e l’IPLA.
Della rete fanno parte 65 percorsi suddivisi tra i 
Comuni di Mompantero, Venaus, Giaglione, No-
valesa e Moncenisio, per un totale di 265 chilo-
metri, censiti, mappati e segnalati in loco .
In sede di conferenza di pianificazione gli itine-
rari sono stati suddivisi in tre tipologie:
- percorsi invariati e già appartenenti alla Rete 
Escursionistica Regionale;
- percorsi già presenti nel Catasto Regionale, 
sottoposti a parziali variazioni di tracciato, che 
sono state incluse nella Rete Escursionistica Re-
gionale per la prima volta;
- percorsi nuovi non ancora presenti nel Cata-
sto Regionale e interamente inclusi per la prima 
volta, grazie al lavoro dei tecnici, che hanno te-
nuto in considerazione non solo la necessità di 
connettere borghi, valichi, cime e paesaggi, ma 
anche la capacità del territorio di assicurarne la 
percorribilità, in termini di manutenzione, posa 
della segnaletica, informazione, promozione e 
predisposizione di servizi.
Al di là del risultato concreto, consistente nel-
la revisione di tutti i percorsi (molti confermati, 
alcuni “disaccatastati”, altri inseriti ex novo), è 
importante il risultato raggiunto in termini di 
maggiore collaborazione tra gli Enti territoriali 
e tra questi e il volontariato. La rete revisionata 
è già stata oggetto di interventi di manutenzio-
ne ordinaria, soprattutto da parte del volonta-
riato, grazie anche al bando per la concessione 
di contributi alle spese vive sostenute dalle as-

sociazioni e dai gruppi, che la Città metropoli-
tana di Torino ha pubblicato negli ultimi anni. 
Nella conferenza è stato anche proposto un 
regolamento comunale tipo per la gestione dei 
percorsi escursionistici ed è emersa l'esigenza 
di documentare e raccontare la connessione tra 
i percorsi e i valori culturali, naturali, paesaggi-
stici e produttivi locali. Agli itinerari potranno 
essere collegati servizi, eventi e iniziative che 
coinvolgano gli operatori economici, il volonta-
riato e gli Enti locali.

m.fa.

I percorsi escursionistici in Val Cenischia
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I
l 20 marzo, al Collegio Carlo Alberto di To-
rino, si è svolta una giornata di confronto 
tra esperti di Educazione alla cittadinanza 
globale (ECG), Università, amministratori lo-

cali e associazioni, con l’obiettivo di rafforzare 
il percorso dell’ECG  in Piemonte e di presen-
tare quanto realizzato insieme ai Comuni sui 
territori piemontesi coinvolti nelle attività di 
Educazione alla cittadinanza globale, grazie al 
progetto Regione 4.7, dove la Città metropoli-
tana di Torino è partner del progetto e capofila 
del Coordinamento dei Comuni per la Pace della 
provincia di Torino.
La giornata si è aperta con una tavola rotonda, 
moderata da Kristian Caiazza di Ires Piemonte, 
durante la quale sono intervenuti:
Edoardo Daneo (Cocopa), Angela Fedi (Univer-
sità di Torino), Andrea Micconi (Consorzio Ong 
piemontesi-COP), Paola Babbini (Vicesindaca di 
Avigliana).
Il dialogo ha favorito l'emersione di diversi 

Educazione alla cittadinanza globale
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aspetti cruciali da tenere in considerazione in 
vista della costruzione di una cabina di regia re-
gionale per garantire un approccio strutturato 
all’ECG in Piemonte.
Dopo la tavola rotonda, un workshop interatti-
vo ha coinvolto le persone partecipanti nella de-
finizione di strumenti e priorità per rafforzare 
questa rete di collaborazione.

Il progetto “Regione 4.7: territori per l’educazio-
ne alla cittadinanza globale” è promosso dalla 
Regione Piemonte in partenariato con il COP e 
finanziato dall’Agenzia Italiana per la Coopera-
zione allo Sviluppo.

IL 9 APRILE LE CONCLUSIONI
Mercoledì 9 aprile si terrà un approfondimento 
dedicato ai tutti i Comuni del territorio metropo-
litano sull' Educazione alla cittadinanza globale. 
L'evento è organizzato dalla Città metropolitana 
di Torino con ANCI Piemonte e Cocopa nell'am-
bito del progetto di cooperazione "Educazione 
alla cittadinanza globale - Iniziative e strumenti 
del progetto Regione 4.7 per i territori".
Sarà un momento importante di confronto e 
ascolto, non solo per condividere i risultati del 
progetto, ma anche per riflettere sulle sfide e 
sui problemi da affrontare con uno sguardo 
all'Unione Europea e agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile 2030.
Per registrarsi:

https://forms.off ice.com/pages/responsepage.aspx?id=-
IwvWSiUukiWytfUea6ewakpxUVdnZVEtG2gHOimHppUNVpRQzdIW
FBGQzEzVkE3S0FGWDBOTE02Vy4u&route=shorturl

c.ga.

https://forms.office.com/pages/responsepage.aspx?id=-IwvWSiUukiWytfUea6ewakpxUVdnZVEtG2gHOimHppUNVpRQzdIWFBGQzEzVkE3S0FGWDBOTE02Vy4u&route=shorturl
https://forms.office.com/pages/responsepage.aspx?id=-IwvWSiUukiWytfUea6ewakpxUVdnZVEtG2gHOimHppUNVpRQzdIWFBGQzEzVkE3S0FGWDBOTE02Vy4u&route=shorturl
https://forms.office.com/pages/responsepage.aspx?id=-IwvWSiUukiWytfUea6ewakpxUVdnZVEtG2gHOimHppUNVpRQzdIWFBGQzEzVkE3S0FGWDBOTE02Vy4u&route=shorturl


Du 1er au 4 avril 2025, soixante-dix jeunes des 
régions Piémont et Auvergne-Rhône-Alpes 
se réuniront entre Turin et Lyon pour discuter de 
certains des défis les plus essentiels de l’Union 
européenne, en débattant et en échangeant entre eux, 
et avec des représentants politiques territoriaux, 
nationaux et européens, sur les enjeux de l’Union 
européenne pour la période 2024-2029. 
Un focus particulier sera fait sur les priorités 
du Nouveau plan pour une prospérité
 et une compétitivité durables en Europe: 
une initiative de la Commission européenne visant 
à construire une Union plus simple et plus unie, 
capable de soutenir les citoyens et les entreprises 
par une action collective.

Dialoghi Transfrontalieri 
Dialogue Transfrontalier
         IT-FR 2025

APRIL 1•4
2025
TORINO > LYON

WORDS
ACTIONS

EUROPE

Europe Direct
DRÔME
ARDÈCHE

Europe Direct
LYON

Europe Direct
GRENOBLEEurope Direct

CANTAL

Europe Direct
ALLIER

Europe Direct
CLERMONT
PUY-DE-DÔME

Europe Direct
VERCELLI

Europe Direct
TORINO

Europe Direct
CUNEO

Dal 1° al 4 aprile 2025, settanta giovani provenienti 
dalle Regioni Piemonte e Auvergne-Rhône-Alpes 
si riuniranno tra Torino e Lione per confrontarsi 
su alcune delle sfide più urgenti per l’Europa, 
discutendo e dialogando tra loro e con i rappresentanti 
politici territoriali, nazionali ed europei sugli obiettivi 
dell’Unione Europea per il periodo 2024-2029, 
con particolare riferimento alle priorità contenute 
nel Nuovo piano per la prosperità sostenibile 
e la competitività dell’Europa: un’iniziativa della 
Commissione Europea per costruire un’Unione 
più semplice, unita e capace di sostenere cittadini 
e imprese attraverso un’azione collettiva.
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C
on il workshop dedi-
cato  a strategie e stru-
menti per la mitiga-
zione e l'adattamento 

ai cambiamenti climatici, si 
conclude il percorso che la 
Città metropolitana di Torino 
ha compiuto nell’ambito del 
progetto Horizon “Distender”, 
avviato il 1° giugno 2023. L’o-
biettivo principale del proget-
to, che si concluderà in questo 
2025 (capofila l’Universidad 
Politécnica de Madrid), è quel-
lo di definire le migliori e più 
“solide” strategie attuabili per 
la mitigazione e l'adattamento 
ai cambiamenti climatici, da 
adottare nei territori dei casi 
studio e da replicare in tutte 
le aree interessate da tali fe-
nomeni.
La Città metropolitana di Tori-
no è stata scelta come dei uno 
dei cinque casi di studio (insie-
me all’area Nord-Est dei Paesi 
Bassi, all’Austria, alla regione 
Dehesas in Spagna, alla regione 
Montados e alla città di Guima-
raes in Portogallo) selezionati 
per testare l'approccio olisti-

co sviluppato dal progetto Di-
stender in risposta a specifici 
rischi climatici. La valutazione 
costi-benefici, il clima locale e 
gli scenari socio-economici, la 
valutazione del rischio e della 
vulnerabilità sono i componen-
ti chiave del sistema di sup-
porto alle decisioni, essendo 
il risultato finale che aiuta i 
responsabili politici a trarre il 
massimo dalle conoscenze, da-
gli strumenti e dalle raccoman-
dazioni generate dal progetto. 
La metodologia Distender si 
basa sui risultati di strumenti 
di modellazione multiscala e 
multisettoriale, portando a: po-
litiche di azione per il clima più 
efficaci; migliore conoscenza 
del rischio e degli impatti dei 
cambiamenti climatici; verifica 
della fattibilità delle strategie 
in vari scenari.
Il terzo workshop in program-
ma è stato dedicato a: valutare 
e perfezionare le strategie in-
dividuate per un caso simulato 
nel territorio metropolitano, 
utilizzando lo strumento De-
cision Support System  creato 

in DISTENDER; a fornire racco-
mandazioni tecniche e politi-
che su come queste strategie 
possono essere attuate; a con-
tribuire a migliorare il Decision 
Support System e la sua futura 
operatività nel territorio me-
tropolitano.

Alessandra Vindrola

Distender studia il cambiamento climatico
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S
i sono conclusi gli interventi di manu-
tenzione straordinaria e posizionamen-
to delle barriere laterali al km 8+300 del-
la Strada Provinciale 47 della Val Soana, 

appaltati dalla Città metropolitana di Torino e 
finanziati dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti per un importo di 394.948 euro. I 
lavori sulla SP 47, iniziati nello scorso mese di 
dicembre, rientrano in un più complessivo pro-
getto, che è finalizzato alla messa in sicurezza 
dei tratti in cui sono presenti criticità e che è 
ancora in fase di realizzazione in altre strade 
provinciali di competenza della Direzione UC1 
del Dipartimento Viabilità e Trasporti della 
Città metropolitana. Per eseguire gli interven-
ti in un tratto delicato come quello montano 
della Provinciale 47, anche allo scopo di garan-
tire la sicurezza dei lavoratori impegnati, su 
proposta e in accordo con la ditta appaltatrice, 
la Nordex srl, si è provveduto al montaggio di 
un sistema di impalcato e parapetto poggiati 
su supporti metallici prefabbricati e ancorati 
ai muri esistenti. L'installazione e il disassem-
blaggio sono avvenuti in sicurezza con l'impie-
go di una piattaforma tipo by-bridge.

La qualità delle lavorazioni, il rispetto dei tem-
pi assegnati e l’attenzione per la sicurezza de-
gli addetti sono il risultato della collaborazio-
ne tra i dirigenti e il personale della Nordex, 
il responsabile della Dipartimento Viabilità e 
Trasporti e il personale tecnico della Città me-
tropolitana. Particolarmente apprezzato il sup-
porto costante durante l'esecuzione dei lavori 
assicurato dai tecnici della Città metropolitana, 
in particolare da quelli che l’Ente ha assunto re-
centemente tramite procedure di concorso che 
hanno consentito l’ingresso di nuove e qualifi-
cate professionalità nel Dipartimento Viabilità 
e Trasporti.

m.fa.

Manutenzione sulla Sp 47 della Val Soana
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I
n località Baraccone di Castagneto Po nei 
mesi invernali la Città metropolitana di To-
rino ha messo in sicurezza circa 870 me-
tri della Strada Provinciale 590, installando 

nuove barriere di protezione tra il km 20+100 e 
il km 21. L’intervento rientra nell’ambito di due 
più complessivi progetti di manutenzione stra-
ordinaria sulle opere d'arte, fornitura e posa di 
barriere lungo le strade provinciali della Dipar-
timento Viabilità 1 della Città metropolitana, fi-
nanziati dal Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. I lavori sono stati affidati per il primo 
progetto in subappalto alla ditta Sovesa srl e per 
il secondo alla Nordex srl. Entrambi i progetti 
sono ancora in corso di esecuzione e hanno l'o-
biettivo di migliorare gli standard di sicurezza 
di una serie di strade di competenza della Città 
metropolitana di Torino.

m.fa.

Nuove barriere di protezione sulla Sp 590
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S
i è parlato dell’intenzione di prosegui-
re una condivisione di progetti tra Città 
metropolitana di Torino e Unione Monta-
na Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 

nell’incontro che il vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo ha avuto lunedì 24 marzo con i 
sindaci di Cantoira e di Ala di Stura, Franca Vi-
venza e Mauro Garbano, nell’ambito dell’inizia-
tiva “Comuni in linea”. L’accordo siglato negli 
scorsi anni dall’Ente di area vasta e dall’Unione 
Montana consente il cofinanziamento di impor-
tanti interventi sulla viabilità, come quello in 
progetto al km 33+800 della Strada Provinciale 
1 delle Valli di Lanzo nella frazione Biò di Tra-
ves, dove l’allargamento e la messa in sicurez-
za della sede stradale saranno possibili grazie 
all’abbattimento di due fabbricati non più utiliz-
zati, con una spesa di circa 350.000 euro e con 
un cofinanziamento del 50% che sarà assicurato 
dalla Città metropolitana. Per l’acquisizione e la 
demolizione dei fabbricati occorrerà acquisire il 
parere favorevole della Soprintendenza Arche-
ologia Belle Arti e Paesaggio. Un allargamento 

della Provinciale 1 grazie all’abbattimento di 
fabbricati in disuso è allo studio anche a Pessi-
netto, per consentire la messa in sicurezza del 
tratto stradale, sia per i pedoni che per i condu-
centi di autoveicoli, ma anche per ricavare nuovi 
spazi per la sosta.  
Nel colloquio con i Sindaci di Cantoira e Ala di 
Stura, il vicesindaco Suppo, il responsabile e i 
tecnici della Dipartimento Viabilità e Trasporti 
della Città metropolitana hanno affrontato an-
che il tema del consolidamento del ponte sulla 
Strada Provinciale 33 della Val Grande che con-
sente l’accesso all’abitato di Cantoira. Il Comu-
ne ha commissionato un progetto di fattibilità 
tecnico-economica che prevede un allargamen-
to di circa 50 centimetri della sede stradale e il 
miglioramento delle protezioni marginali pre-
senti sul ponte, per agevolare il transito dei pe-
doni. Il quadro economico dei lavori ammonta 
a 200.000 euro e anche quest’opera potrebbe 
rientrare nell’accordo di collaborazione e cofi-
nanziamento tra Città metropolitana e Unione 
Montana.

m.fa.

Cantoira e Ala di Stura per le Sp 1 e 33
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L
a richiesta di incrementare il livello di 
sicurezza della Strada Provinciale 590, 
nel tratto in uscita dal centro abitato di 
Monteu da Po in direzione di Cavagnolo, 

è stata al centro dell’incontro che il vicesinda-
co metropolitano Jacopo Suppo ha avuto lunedì 
24 marzo con la sindaca di Monteu, Maria Elisa 
Ghion, accompagnata dall’assessore comunale 
alla Protezione Civile e all’ambiente Giuseppe 
Deluca. Gli amministratori di Monteu da Po han-
no incontrato il vicesindaco Suppo nell’ambito 
dell’iniziativa “Comuni in linea” e hanno evi-
denziato il tema della velocità eccessiva con cui 
alcuni conducenti affrontano quel tratto della 
SP 590, creando problemi a chi si deve immet-
tere sulla Provinciale provenendo da proprietà 
private o dagli impianti per la distribuzione di 
carburanti presenti in zona. A Monteu da Po la 
SP 590 peraltro è già stata interessata negli anni 

scorsi da un importante investimento da parte 
della Città metropolitana di Torino, con la re-
alizzazione di un moderno impianto semafori-
co all'intersezione con la Provinciale 105, per 
incrementare la sicurezza della circolazione e 
consentire un'immissione sicura sulla 590 per 
gli utenti provenienti dal concentrico.
Il dirigente e i tecnici della Dipartimento Viabi-
lità e Trasporti hanno spiegato che si provvede-
rà a implementare la segnaletica orizzontale e 
verticale presente. È inoltre possibile prevedere 
e imporre ai concessionari delle aree di servizio 
una migliore regolamentazione della fruizione 
dei distributori per quanto riguarda l’accesso 
agli impianti e l’uscita. Le soluzioni saranno in-
dividuate a seguito di un sopralluogo tecnico e 
dell’analisi dei dati sull’incidentalità nel tratto 
della Provinciale 590 in questione.

m.fa.

Sicurezza sulla Sp 590 a Monteu da Po
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A 
Cantalupa non vi sono particolari 
criticità nella viabilità di competen-
za della Città metropolitana, poiché 
i circa 900 metri della Strada Provin-

ciale 194, dal km 0 al km 0+900, che interes-
sano il territorio comunale sono attualmente in 
buono stato. Lo hanno verificato il vicesindaco 
metropolitano Jacopo Suppo, la responsabile 
della Direzione Viabilità 2 e il primo cittadino 
di Cantalupa, Francesco Brizio, nell’incontro che 
hanno avuto lunedì 24 marzo nell’ambito dell’i-
niziativa “Comuni in linea”. L’amministrazione 
comunale chiede invece alla Città metropolitana 
un supporto sul tema della gestione degli im-
portanti impianti sportivi realizzati negli ulti-
mi anni grazie al sostegno regionale e a fondi 
statali. La gestione diretta è una sfida onerosa 

per un Comune che ha un numero limitato di di-
pendenti, in una comunità locale che supera di 
poco i 2500 residenti. Le sedi e gli impianti della 
FITARCO e della Federazione Italiana Twirling 
sono per Cantalupa realtà molto importanti, ma 
per la gestione di un complesso di rilevanza na-
zionale, che comprende anche campi da calcio 
e una pista di atletica, il Comune vorrebbe ri-
volgersi a un soggetto che abbia dimensioni e 
capacità organizzative e tecniche adeguate alle 
strutture e alle attività che consentono. Il vice-
sindaco metropolitano Jacopo Suppo ha assi-
curato un supporto per l’individuazione di un 
gestore adeguato al livello tecnico degli impianti 
sportivi di Cantalupa.

m.fa.

Cantalupa, il punto sugli impianti sportivi
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#StradeCittaMetroTO

A Bardonecchia, la chiusura della strada provinciale 216 
del Melezet, dal km 0+800 al km 1+250, è stata prorogata 
fino a venerdì 4 aprile. Si tratta di lavori per la sostituzio-
ne di una condotta realizzati dalla Smat Spa.

A Varisella, la strada provinciale 182 è chiusa al km 5+885 
fino a giovedì 24 aprile per lavori di ricostruzione di un 
attraversamento idraulico. Il traffico viene deviato su un 
percorso alternativo segnalato in loco.

A Valperga, la strada provinciale 13 di Front è chiusa fino a 
venerdì 30 maggio dal km 23+000 al km 23+180 per lavori 
di sostituzione di una condotta idrica e fognaria. 
Il percorso alternativo è segnalato sul posto.

A Fiano, la strada provinciale 724 di Vil-
lanova è chiusa al traffico fino a lunedì 
23 giugno per tutti gli utenti a esclu-
sione dei residenti, con deviazione su 
percorso alternativo segnalato sul po-
sto. Si tratta dei lavori di realizzazione 

della nuova rotatoria all’incrocio tra le 
provinciali 1 e 724.

#Comuninlinea

Tre incontri lunedì 31 
marzo per il Vicesin-
daco metropolitano Ja-
copo Suppo nell’ambito 
dell’iniziativa “Comuni 
in linea”: alle 14 gli am-
ministratori di Pavo-
ne Canavese, alle 14,45 
quelli di Pancalieri e 
alle 15,30 quelli di Villar 
Dora. Mercoledì 2 aprile 
alle 15 è invece previsto 
un sopralluogo del vice-
sindaco Suppo a Villar-
basse.



Domenica 6 Aprile 2025

IL RICAVATO DELLA GIORNATA SOSTERRÀ
ll Progetto “NeuroWES” di UniTo, Dipartimento di Scienze Cliniche Biologiche e Mediche guidato 
dai Proff. Giovanni B. FERRERO e Alfredo BRUSCO. La ricerca mira a identificare i geni e i 
meccanismi alla base dei “disturbi dello spettro autistico”. L'obiettivo è classificare i pazienti in base 
ai meccanismi biologici coinvolti e sviluppare terapie di precisione. La ricerca ha già fatto progressi 
nella comprensione delle “basi genetiche dell'autismo”. Le sfide future includono l'identificazione 
di nuovi geni, la classificazione dei pazienti e lo sviluppo di terapie mirate. Per sostenere la ricerca, 
l'associazione "Vale per la Vita" raccoglie fondi per l'acquisto di due strumenti utili e indispensabili 
al Laboratorio per supportare il loro attuale lavoro di ricerca.

DOVE TROVARE LE VIOLE
MONCALIERI Piazza Vittorio Emanuele II (pressi Collegiata S.M. della Scala)  dalle 10,00 alle 18,00
TETTI PIATTI  Parrocchia S.M. Goretti - orario S. Messa  ore 11,00
VINOVO Piazza Marconi dalle 10,00 alle 18,00
LA LOGGIA Piazza Cavour dalle 10,00 alle 18,00
 Parrocchia S. Giacomo - orario S. Messe ore 9,00 - 10,30

Puoi anche 
donare 

scansionando 
il QR code

Tante viole del pensiero sono pronte per ricordare la dott.ssa Valentina Tarallo
nel suo impegno di giovane e promettente ricercatrice.

L’associazione ValeperlaVita Onlus a lei dedicata continua
a sostenere nuovi progetti a favore della ricerca medico scientifica 

LE VIOLE DEL PENSIERO CONFEZIONATE NELLA NOSTRA ELEGANTE BORSETTA
VI ASPETTANO PRESSO I NOSTRI GAZEBO



Lingue Madri RUBRICA
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S
i intitola “Tournâ a menâ la bartavèllë” 
(che in italiano significa grosso modo 
“Ancora una volta a parlare la nostra 
lingua”) il ciclo di 12 incontri intorno 

alla lingua e alla cultura occitane dell’Alta 
Valle di Susa organizzato dall’associazione 
Chambra d’Oc dal 3 aprile al 26 giugno in 9 
località, da Chiomonte a Bardonecchia, secon-
do il calendario che pubblichiamo nel box qui 
a fianco. L’iniziativa, che  rientra nel program-
ma di Chantar l’Uvern - la manifestazione cul-
turale dedicata alle lingue madri del territorio 
metropolitano (oltre all’occitano, il franco-
provenzale e il francese) che coinvolge 33 Co-
muni delle Valli di Susa, Chisone, Sangone e 
Germanasca, promossa  dall’Ente di gestione 
delle Aree protette delle Alpi Cozie e dall’as-
sociazione Chambra d’Oc, con il patrocinio 
della Città metropolitana di Torino -, è nata 
l’autunno scorso  in seguito a una serie di 
uscite sul territorio con gli alunni delle scuole 
della Direzione didattica Lambert di Oulx.
Ogni appuntamento di “Tournâ a menâ la bar-
tavèllë” avrà come fil rouge un tema specifico, 
che sarà trattato a partire dalle liriche di un 
poeta occitano: tradizioni, paesaggio, prover-
bi e modi di dire e altro ancora. 
A ognuna delle serate in programma saranno 
invitate le famiglie del territorio, per raccoglie-
re testimonianze utili a recuperare le diverse 
parlate locali, da Exilles a Sauze di Cesana, 

da Oulx a Sestriere. Renato Sibille, specialista 
della letteratura e della lingua occitana, farà 
un’introduzione storica seguita da letture per 
stimolare i racconti degli abitanti.

Cesare Bellocchio

Parlare l’occitano dell’Alta Valle Susa

3 aprile      
Chiomonte, Ex cappella S. Caterina

10 aprile
Exilles, Sala Consiliare

17 aprile
Oulx – Beaulard, Ex scuola

24 aprile
Oulx “la Vièrë, ‘l Plan e la Baìe”, Casa delle culture

8 maggio
Oulx-Gad, Gad

15 maggio
Sauze d’Oulx – Jouvenceaux, Ex scuola

22 maggio
Cesana Torinese, Ufficio turismo

29 maggio
Sauze di Cesana, Salone di CaSaViVa

5 giugno
Sestriere-Champlas du Col, Museo del Carnevale

12 giugno
Salbertrand, Hotel Dieu

19 giugno
Bardonecchia, Ex scuola Melezet

26 giugno
Bardonecchia, Museo civico Borgo Vecchio

Tutti gli incontri iniziano alle 17,30

IL CALENDARIO E I LUOGHI DEGLI INCONTRI
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U
na terra incontamina-
ta immersa nel verde, 
tra dimore storiche, 
poesia e profumi dei 

suoi vigneti.
Il Comune di Agliè, nelle terre 
del Canavese, è stato scelto dal 
concorso “Il Borgo dei Borghi” 
del programma RAI Kiliman-
giaro come uno dei 20 borghi 
più belli d’Italia che si conten-
deranno l’ambito titolo per il 
2025.
Un importante riconoscimen-
to per il Comune piemontese, 
unico selezionato della regione, 
che si è distinto per la presenza 
di un patrimonio storico, arti-
stico e culturale che, ogni anno, 
attira turisti nei suoi suggestivi 
vicoli e sentieri naturalistici. Per 

sostenere Agliè come vincitore, 
sarà possibile votare fino al 6 
aprile al link http://bit.ly/VotaBDBAglie
Maggiori info su https://
www.rai.it/borgodeiborghi/  e 
https://aglieborgodeiborghi.it/ 
La bellezza di Agliè è racchiu-
sa nei suoi piccoli ma preziosi 
dettagli che lo rendono uno dei 
centri più affascinanti del Ca-
navese e del Piemonte. Ci sono 
le dimore storiche, una su tutte 
il castello ducale di Agliè, una 
delle Residenze Reali Sabaude, 
protagonista delle Camminate 
Reali proposte dall’evento #Mi-
Muovo, che attira l’attenzione 
di cittadini e turisti offrendo 
anche l’occasione di ammirare 
il centro storico del borgo che, 
grazie alle costanti opere di 

restauro, ha conservato la sua 
bellezza. Circondato da giar-
dini all'inglese e da un grande 
parco dove ammirare fiori rari 
e alberi secolari, il castello è 
stato scelto come set della nota 
serie tv Elisa di Rivombrosa su 
Canale 5, e della più recente La 
legge di Lidia Poët 2 con Matil-
da De Angelis su Netflix. Non 
meno importante è lo stretto 

Agliè candidata "Il Borgo dei Borghi 2025"

http://bit.ly/VotaBDBAglie
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legame con un autore di rilievo 
come Guido Gozzano, che qui 
ha trascorso gran parte della 
sua vita dedicando anche del-
le poesie ad Agliè. La sua resi-
denza estiva, Villa Il Meleto, è 
tutt’ora visitabile. 
“Questa candidatura” spiega  
Marco Succio, sindaco di Agliè 
“è un'occasione unica per valo-
rizzare non solo il nostro borgo, 
ma un intero territorio. Essere 
l’unico rappresentante della Re-
gione ci carica di responsabili-
tà, ma anche di grande euforia: 
un’opportunità concreta per far 
conoscere la nostra storia e le 
nostre peculiarità a livello na-
zionale, rafforzando così il turi-
smo e l’economia locale. Con il 
supporto di tutta la popolazio-
ne locale e non solo, possiamo 
portare Agliè e con esso il Cana-
vese e il Piemonte alla vittoria”.
Le profonde radici storiche del 
borgo hanno permesso anche 
lo sbocciare di un turismo eno-
gastronomico legato in parti-
colare alla Sagra del Torcetto e 
a "Calici", evento di punta del 
Comune di Agliè. Nel mese di 
luglio, la manifestazione – da 
tre anni entrata, insieme a #Mi-
Muovo, nel cartellone del Festi-
val della Reciprocità delle Tre 
Terre Canavesane - accompa-
gna i visitatori nel cuore delle 
eccellenze enogastronomiche 
del territorio: dai caldi sapori 
dei vini autoctoni alla maestria 
culinaria degli chef locali.
“È con entusiasmo che soste-
niamo la candidatura di Agliè al 
prestigioso titolo di Borgo dei 
Borghi 2025”dichiara Alberto 
Cirio, presidente della Regione 
Piemonte. “Questo bellissimo 
borgo del Canavese, con la sua 
storia millenaria, la sua bellezza 
naturale e il suo ricchissimo pa-
trimonio culturale, rappresenta 

al meglio l'anima autentica del 
nostro Piemonte. È un'opportu-
nità straordinaria per far cono-
scere il nostro territorio ricco di 
tradizioni, arte e sapori unici. 
Sostenere Agliè significa soste-
nere la nostra cultura e il nostro 
turismo: le risorse più preziose 
della nostra terra. Invito quin-
di tutti i cittadini a partecipare 
con il loro voto per contribuire 
a far conoscere ancora di più la 
bellezza dei nostri luoghi. In-
sieme possiamo rendere Agliè 
il 'Borgo dei Borghi 2025'.
“Siamo contenti e orgogliosi” 
commenta Sonia Cambursano, 
consigliera della Città metro-
politana di Torino delegata al 
Turismo “di questa candidatu-
ra. Questo Comune, famoso per 
l’imponente castello, per quello 
che rappresenta e per il territo-
rio che racconta, ha le caratteri-
stiche giuste per essere apprez-
zato e quindi votato, grazie alla 
sua storia, a sapori autentici e 
alla natura incontaminata”.
Per promuovere la candidatura 
del borgo alla vittoria del con-
corso, il Comune di Agliè, dopo 
l’evento di sabato 22 marzo a 
favore del restauro della Cap-
pella Sant’Anna, presenterà, 
domenica 6 aprile, Arte nelle 
mani: una giornata dedicata 
all’arte e alla cultura con una 
coloratissima Infiorata per le 
strade del borgo. Per votare 
Agliè è necessario possedere 
un account RaiPlay o scarica-
re l’app da Play store (sistema 
Android) e Apple store (siste-
ma iOS). Nel periodo di durata 
del concorso, compreso tra il 
23 marzo e il 6 aprile, si può 
votare una sola volta al giorno 
e comunque per non più di 5 
volte complessive, esprimendo 
una sola preferenza sulle 20 
opzioni di voto corrispondenti 

a ciascun Borgo in gara. 
Tutte le informazioni sul 
sito: https://www.rai.it/
b o r g o d e i b o r g h i / R e g o l a -
m e n t o - I l - B o r g o - d e i - B o r -
ghi-2024---Votazione-Web-
d3ee85ae-c5b5-4e33-b932-
6848c761555e.html
La candidatura di Agliè al Il Bor-
go dei Borghi 2025 è supporta-
ta da Comune di Agliè, Regione 
Piemonte, Città metropolitana 
di Torino. In collaborazione con 
Visit Piemonte, Turismo Tori-
no, Film Commission Torino 
Piemonte, Canavesar e Canave-
se Village.

a.ra.
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ORARI ESTIVI ALLA BASILICA DI SUPERGA
Da lunedì 31 marzo entra in vigore l'orario estivo 
della Basilica di Superga e dei suoi spazi museali. 
Ideata e realizzata da Filippo Juvarra negli anni 
1717-1731, la Basilica è dedicata alla Natività di 
Maria e accoglie le tombe di Casa Savoia. Fu eret-
ta, secondo la tradizione, per volontà di Vittorio 
Amedeo II, a compimento di un voto dopo la vit-
toria del 1706 sui francesi. La scelta del luogo, 
collegato visivamente alla Reggia di Rivoli, dove-
va sottolineare la dignità regale di Casa Savoia, 
acquisita dopo il trattato di Utrecht del 1713. La 
chiesa, a pianta circolare, è sovrastata dalla cupo-
la alta 75 metri che consente una vista mozzafia-
to su Torino.
La basilica sarà aperta tutti i giorni, con i seguenti orari: 
-dal lunedì al venerdì: 10-13 e 14.30-18;
-sabato e domenica: orario continuato 10-19. 
La Messa sarà celebrata il sabato e nei giorni pre-
festivi alle 18, la domenica e nei festivi alle 11.
Gli spazi museali, ovvero l’ingresso alle Tombe 
Reali e all'Appartamento Reale e la salita alla Cu-

pola panoramica, sono aperti tutti i giorni con i 
seguenti orari: 
-dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 13,30 (ultima 
visita  13) e dalle 14,30 alle 18 (ultima visita alle 
17,15);
 -sabato e domenica: orario continuato dalle 10 
alle 19 (ultima visita alle 18,15).
In occasione della Pasqua e dei ponti primaveri-
li, da sabato 19 aprile a domenica 4 maggio, la 
Basilica ed il museo seguiranno eccezionalmente 
l’orario festivo continuato, tutti i giorni dalle 10 
alle 19.
Per maggiori informazioni si può scrivere a 
superga@sermig.org

CHIVASSO IN MUSICA CELEBRA IL 500° DI GIOVANNI 
PIERLUIGI DA PALESTRINA
Per ricordare il 500° anniversario della nascita 
del compositore e organista Giovanni Pierluigi 
da Palestrina l'associazione culturale Contatto, 
nell'ambito della rassegna Chivasso in Musica, 
sostenuta dal Bando MusicArt della Città di Chi-

Appuntamenti sul territorio
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vasso e patrocinata dalla Città metropolitana di 
Torino, ha organizzato un concerto in program-
ma sabato 5 aprile alle 21 nel Duomo Collegiata 
di Santa Maria Assunta. Il coro misto Musicavi-
va, diretto da Daniela Lepore, eseguirà la “Mis-
sa Fratres Ego Enim” di Palestrina. Alla consolle 
dell'organo Felice Bossi del 1843 siederà l'orga-
nista Aldo Bergamini, che inframmezzerà i brani 
corali con composizioni organistiche di Girolamo 
Frescobaldi. L'attrice Carla Vezza leggerà i brani 
evangelici e il Salmo tratti dalla liturgia della Mes-
sa “In Coena Domini" del Giovedì Santo. Si tratte-
rà, quindi, di un concerto spirituale, proprio del 
tempo di Quaresima (fa eccezione il Gloria della 
Messa palestriniana) in preparazione alla Dome-
nica delle Palme (13 aprile) e al Triduo Pasquale.
Chi desidera avere il posto riservato può scrivere 
a info@associazionecontatto.it entro e non oltre 
la mattina di sabato 5 aprile. Per ulteriori infor-
mazioni si può consultare il sito Internet www.
associazionecontatto.it

A CARMAGNOLA CON ORTOFLORA & NATURA ARRIVA 
LA PRIMAVERA
Sabato 5 e domenica 6 aprile torna a Carmagnola 
Ortoflora & Natura, una tra le rassegne più im-
portanti in Piemonte nei settori florovivaistico e 
orticolo. In grandi aree verdi e in altri spazi del 
centro città, i visitatori potranno passeggiare e 
ammirare stand e aree con espositori provenien-
ti da tutto il Piemonte, dalla Lombardia e dalla 
Sicilia. Ad accompagnare la rassegna saranno la 
tradizionale degustazione del ravanin, del porro 
e di altre eccellenze del territorio, il lancio del 
contest “Peperone Urbano”, laboratori e intratte-
nimenti vari, rievocazioni storiche, giochi di una 
volta, spettacoli di giocoleria e circo contempora-
neo, bande musicali itineranti, gli animali dell’as-
sociazione Natural Farm, il luna park e una mo-
stra dell’artista Cristiano Scano. A Carmagnola i 
visitatori troveranno anche il mercato degli hob-
bisti, l’esposizione di trattori d’epoca, il merca-
to ambulante domenicale e gli stand informativi 
del Distretto del Cibo Chierese-Carmagnolese e 
dell’Ecomuseo della cultura e della lavorazione 
della Canapa. A Carmagnola si celebrerà proprio 
nei giorni di Ortoflora & Natura il 120° anniversa-
rio del sentiero risalente al 1905, che è l’ultimo 
percorso tradizionale di lavorazione della canapa 
ancora presente in un territorio che un tempo era 

fortemente vocato alla coltivazione della Canna-
bis sativa.
L’allestimento floreale delle aree della manifesta-
zione, curato dai migliori florovivaisti locali, sarà 
ispirato al tema “Il libro”, scelto per valorizzare 
la candidatura di Carmagnola a Capitale Italiana 
del Libro 2026.
Ravanin, porro e altre proposte gastronomiche
“Ravanin e porro, dall’orto al pinzimonio” è l’or-
mai tradizionale iniziativa dedicata a due prodot-
ti simbolo della zona: il primaverile ravanello e 
l’autunnale porro. Gli studenti della sezione di 
Agraria dell’istituto Baldessano-Roccati presente-
ranno studi e laboratori didattici sui due prodotti 
che, raccolti direttamente dall’orto della Cascina 
Vigna, saranno serviti in pinzimonio o in insalata 
dai volontari della Pro Loco. La Pro Loco propor-
rà inoltre una degustazione con Toma Piemon-
tese e marmellata di porro. Un’area dedicata alle 
eccellenze enogastronomiche del territorio sarà 
allestita dalla Società Orticola di Mutuo Soccorso 
“Domenico Ferrero”. Numerose attività di risto-
razione carmagnolesi proporranno menù a tema.
In avvicinamento alla Fiera Nazionale del Pepero-
ne, in programma dal 29 agosto al 7 settembre, 
ad Ortoflora & Natura verrà lanciata la quarta edi-
zione del contest “Peperone Urbano”, a cura del 
Consorzio del Peperone di Carmagnola e dell’Uf-
ficio Agricoltura del Comune. È una simpatica 
e giocosa sfida nella coltivazione biologica del 
peperone tra i produttori del Consorzio e chiun-
que voglia cimentarsi nel far crescere l’ortaggio 
simbolo della città nei propri balconi e giardini. 
Le piantine di peperone verranno consegnate a 
scuole ed associazioni cittadine, mentre le altre 
persone che vorranno partecipare al concorso 
potranno prenotarle. Le piante coltivate verranno 
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valutate e premiate domenica 31 agosto, durante 
il tradizionale Concorso del Peperone nel conte-
sto della 76ª Fiera Nazionale.
La storia e le tradizioni agricole di Carmagnola 
prenderanno vita con “C’era una volta…”, una 
suggestiva rievocazione storica dedicata alla fi-
liera agricola e alle antiche tecniche di semina 
di piante da orto e da giardino, raccontate attra-
verso l’uso di macchinari d’epoca e la partecipa-
zione di figuranti in costume. Gli appuntamen-
ti sono per sabato 5 aprile alle 15 e domenica 
6 aprile alle 10 e alle 15. Domenica dalle 10 alle 
19 il cortile del Municipio ospiterà l’area dedica-
ta ai giochi di una volta e nel pomeriggio dalle 
14,30 alle 18 ci sarà anche “A scuola di circo”, 
con due laboratori tenuti dalla scuola Chapitom-
bolo e lo spettacolo “L’antagonista” a cura della 
compagnia ArteMakia di Milo Scotton, in cui due 
acrobati giocolieri si sfidano in numeri di alto vir-
tuosismo. Ad accompagnare i visitatori tra i viali 
e le piazze della manifestazione nella giornata di 
domenica 6 aprile ci sarà La Banda Allegra, con il 
suo repertorio di brani popolari e grandi successi 
della musica italiana.
Il giardino del castello ospiterà i laboratori di-
dattici per bambini e famiglie, dedicati al mondo 
della natura e degli animali. In entrambe le gior-
nate dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 gli studenti 
dell’Istituto Professionale e Tecnico Agrario di 
Carmagnola condurranno il laboratorio “Agri-
coltura smart: quando l’informatica incontra l’a-
gricoltura”. Ci sarà anche uno spazio dedicato 
all’associazione Natural Farm, con laboratori di 
conoscenza e avvicinamento ad alcuni animali 
della fattoria.

POMARETTO IN FESTA
Si chiama “Vivi Pomaretto” la rassegna che ce-
lebra la primavera con un ricco programma di 
eventi e che dal 4 al 13 aprile animeranno lo spa-
zio degli impianti sportivi nel palatenda riscalda-
to. La manifestazione, organizzata dal Comune 
di Pomaretto e dalla Pro Loco, con il supporto 
del gruppo ANA locale, promette dieci giorni di 
divertimento, musica, gastronomia e solidarietà.
Il festival si aprirà venerdì 4 aprile con un ape-
rispritz e la serata DJ a cura dei giovani di Po-
maretto, seguito sabato 5 aprile dal concerto di 
Eugenio Finardi.
Gli amanti della musica occitana giovedì 10 apri-
le potranno ballare con la musica di Manuel Ler-

da. Venerdì 11 aprile sarà la volta dei cori Eiminal 
e ANA Bric Boucie, mentre sabato 12 il gruppo “I 
Giuvu d’na Volta” si esibirà nella “Sino dî Bërgie 
dë la Val Sanmartin”. La musica occitana tornerà 
protagonista domenica 13 aprile con il concerto 
dei Bistrot Dalfin.
Il programma includerà anche appuntamenti ga-
stronomici come la Sagra dei Gnocchi Inclusivi di 
domenica 6 aprile e la Sagra del Plin Non Stop di 
domenica 13 aprile; non mancheranno spettacoli 
teatrali e una serata benefica, quella di martedì 8 
aprile, dedicata allo sport.

A PECETTO LA CAMMINATA TRA I CILIEGI
Tutto pronto a Pecetto per la tradizionale cammi-
nata tra i ciliegi in fiore che, quest’anno, si svolge 
domenica 6 aprile. La 42ª edizione, organizzata dal-
la Proloco Pecettese in collaborazione con il Comu-
ne, proporrà ai partecipanti non solo una giornata 
all'insegna della natura e del benessere, ma anche 
un'occasione per riscoprire il fascino del paesaggio 
locale tra i colori e i profumi della primavera.
Dalle 9 alle 13,30 sarà possibile percorrere un iti-
nerario che si snoderà tra le vie più suggestive 
del Comune, partendo dal centro. Il percorso di 
circa 8 km partirà da piazza Roma, proseguirà 
salendo fino alla borgata Rosero, scenderà poi in 
strada Ciattalina e quindi proseguirà nelle strade 
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Virana, Valle San Pietro e Valle Sauglio, per poi 
ritornare in piazza Roma.
Per garantire lo svolgimento in sicurezza dell'e-
vento, sarà predisposta la chiusura totale al traf-
fico veicolare delle vie interessate. La gestione 
della viabilità sarà affidata al personale del Co-
mando della Polizia Locale, con il supporto dei 
volontari della Protezione Civile, che presidieran-
no la sala del COC (Centro operativo comunale) 
dalle 6 del mattino al termine dell'evento.
Il costo dell’iscrizione è di 12 euro, gratuita per 
bambini e bambine da 0 a 10 anni. Ai primi 2300 
iscritti verrà data in omaggio la maglietta dell’e-
vento. Per informazioni si può scrivere a info@
prolocopecetto.it

CAMMINARE LENTAMENTE, DELIZIE A MARENTINO
Domenica 30 marzo nuovo appuntamento per 
Sentiero Verde 2025, il calendario annuale del-
le iniziative dell’associazione Camminare lenta-
mente, patrocinato dalla Città metropolitana di 
Torino, con un piacevole itinerario ad anello di 
circa 7,5 km nelle colline chieresi per ammirare 
splendidi paesaggi sulle Alpi Graie, il Gran Pa-
radiso e il Monte Rosa. Partendo dalla pieve ci-
miteriale di Marentino, il percorso inizialmente 
costeggerà il complesso di Castel Maiolo (in real-
tà è una villa barocca creata per la residenza dei 
conti Lodi-Ceveris di Burolo, feudatari del ter-
ritorio, ad emulazione delle ville e vigne volute 
dai duchi di Savoia tra Seicento e Settecento) per 
raggiungere, attraverso una bella e panoramica 
strada asfaltata, la frazione Trinità di Montaldo 
Torinese e da qui, percorrendo un tratto della 
Provinciale verso Sciolze, Tetti Gambarua. Si ri-
entrerà a Marentino toccando le borgate di Tetti 
Lucco e Tetti Gandina.
L’itinerario toccherà quattro piloni votivi, dedica-
ti a San Tommaso (ricostruito nel 1890, ospita al 
suo interno una statua della Madonna), a Sant'An-
tonio Abate in Gambarua o “Sant’Antoni dal crin” 

(vi si trova una statua del Santo con un maiale), 
alla Madonna e a Sant’Espedito (‘d la Rossa).
All’arrivo all’apiario di Marentino è in program-
ma una degustazione di prodotti tipici: il miele 
dell’apicoltore Luca Torra, le nocciole di Luigina 
Ronco e le torte dell’agriturismo Le Delizie di 
Bellavista.  La camminata è organizzata in col-
laborazione con Comune e Pro Loco di Marenti-
no. Il ritrovo dei partecipanti è fissato per le 14 
all’apiario sperimentale in piazza San Sebastiano 
a Marentino, lungo la Strada Provinciale 98. Per 
partecipare alle attività di Camminare lentamen-
te è obbligatorio il pagamento della tessera asso-
ciativa annuale, che costa 10 euro ed è gratuita 
fino a 18 anni. La tessera è comprensiva di una 
passeggiata omaggio e della  copertura assicura-
tiva per la responsabilità civile e gli infortuni. La 
quota di partecipazione a ogni singola escursione 
è di 3 euro ed è gratuita per i minori di 18 anni.
Per l’escursione a Marentino ci si può iscrivere 
entro sabato 29 marzo, chiamando i numeri tele-
fonici 349-7210715 o 380-6835571 o scrivendo 
a camminarelentamente2@gmail.com
Per ulteriori informazioni si può consultare il 
sito Internet www.camminarelentamente.it

A cura di Michele Fassinotti e Anna Randone
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RUBRICATorinoscienza.it

I
l Museo A come Ambien-
te, primo museo in Euro-
pa interamente dedicato 
ai temi ambientali, che da 

20 anni offre spazi creativi, 
exhibit, laboratori, percorsi 
didattici ed esperienze che 
incoraggiano la cultura am-
bientale, è in cerca di collabo-
ratrici e collaboratori.
È infatti aperta la “Call for Pi-
lot 2025” per la ricerca di per-
sonale da inserire nelle attività 
scientifiche e di educazione 
ambientale rivolte a scuole, 
gruppi e pubblico.

Per candidarsi è necessario es-
sere in possesso di un diplo-
ma di laurea triennale o diplo-
ma rilasciato da Istituzioni di 
livello universitario  e avere 
un’età compresa tra i 18 e 30 
anni (non ancora compiuti).
La scadenza del bando è fissa-
ta per venerdì 4 aprile alle 15.
h t t p s : / / w w w. a c o m e a m b i e n t e . o r g /
blog/2025/03/20/avviso-di-selezione-pub-
blica-ai-fini-dellindividuazione-dei-colla-
boratori-pilot-2025/

Denise Di Gianni

MAcA, aperta la call for Pilot

http://Torinoscienza.it
https://www.acomeambiente.org/blog/2025/03/20/avviso-di-selezione-pubblica-ai-fini-dellindividuazione-dei-collaboratori-pilot-2025/
https://www.acomeambiente.org/blog/2025/03/20/avviso-di-selezione-pubblica-ai-fini-dellindividuazione-dei-collaboratori-pilot-2025/
https://www.acomeambiente.org/blog/2025/03/20/avviso-di-selezione-pubblica-ai-fini-dellindividuazione-dei-collaboratori-pilot-2025/
https://www.acomeambiente.org/blog/2025/03/20/avviso-di-selezione-pubblica-ai-fini-dellindividuazione-dei-collaboratori-pilot-2025/



